
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1355/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 20 dicembre 2011 

che modifica il regolamento (CE) n. 329/2007 del Consiglio relativo a misure restrittive nei 
confronti della Repubblica popolare democratica di Corea 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 329/2007 del Consiglio ( 1 ), in par­
ticolare l’articolo 13, paragrafo 1, lettera e), 

considerando quanto segue: 

(1) L’allegato V del regolamento (CE) n. 329/2007 elenca le 
persone, le entità e gli organismi che, essendo stati desi­
gnati dal Consiglio, sono interessati dal congelamento dei 
fondi e delle risorse economiche ai sensi di tale regola­
mento. 

(2) Il 19 dicembre 2011 il Consiglio ha deciso di modificare 
l'elenco delle persone, delle entità e degli organismi a cui 

si applica il congelamento dei fondi e delle risorse 
economiche. Occorre pertanto aggiornare l’allegato V. 

(3) Il presente regolamento deve entrare in vigore immedia­
tamente per garantire l'efficacia delle misure ivi contem­
plate, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato V del regolamento (CE) n. 329/2007 è sostituito 
dall'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 dicembre 2011 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Capo del Servizio degli strumenti di politica estera
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ALLEGATO 

«ALLEGATO V 

Elenco delle persone, delle entità e degli organismi di cui all'articolo 6, paragrafo 2 

A. Elenco delle persone fisiche di cui all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a) 

# Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

1. CHANG Song-taek (alias 
JANG Song-Taek) 

Data di nascita: 

2.2.1946 o 6.2.1946 o 23.2.1946 
(provincia di Hamgyong Nord) 

Numero di passaporto (dal 2006): PS 
736420617 

Membro della commissione nazionale di di­
fesa. Direttore del dipartimento amministra­
zione del partito dei lavoratori della Corea 

2. CHON Chi Bu Membro dell'ufficio generale dell'energia ato­
mica, ex direttore tecnico di Yongbyon. 

3. CHU Kyu-Chang (alias 
JU Kyu-Chang) 

Data di nascita: tra il 1928 e il 1933 Primo vicedirettore del dipartimento dell' 
industria di difesa (programma balistico), Par­
tito dei lavoratori della Corea, membro della 
Commissione nazionale di difesa. 

4. HYON Chol-hae Anno di nascita: 1934 (Manciuria, 
Cina) 

Vicedirettore del dipartimento di politica ge­
nerale delle forze armate popolari (Consi­
gliere militare di Kim Jong Il). 

5. JON Pyong-ho Anno di nascita: 1926 Segretario del comitato centrale del Partito 
dei Lavoratori della Corea, capo del diparti­
mento dell'industria delle forniture militari 
presso il comitato centrale che controlla il 
secondo comitato economico del comitato 
centrale, membro della Commissione nazio­
nale di difesa. 

6. Lieutenant General KIM 
Yong Chol 

(alias: Kim Yong-Chol; 
Kim Young-Chol; Kim 
Young-Cheol; Kim 
Young-Chul) 

Anno di nascita: 1946 

(Pyongan-Pukto, Corea del Nord) 

Comandante del Reconnaissance General Bu­
reau (RGB). 

7. KIM Yong-chun (alias 
Young-chun) 

Data di nascita: 4.3.1935 

Numero di passaporto: 554410660 

Vicepresidente della commissione nazionale 
di difesa, ministro delle forze armate popo­
lari. Consigliere speciale di Kim Jong Il per la 
strategia nucleare. 

8. O Kuk-Ryol Anno di nascita: 1931 

(provincia di Jilin, Cina) 

Vicepresidente della commissione nazionale 
di difesa, incaricato della supervisione dell' 
acquisto all'estero di tecnologia di punta 
per programmi nucleari e balistici. 

9. PAEK Se-bong Anno di nascita: 1946 Presidente del secondo comitato economico 
(responsabile del programma balistico) del 
comitato centrale del partito dei lavoratori 
della Corea. Membro della commissione na­
zionale di difesa. 

10. PAK Jae-gyong (alias 
Chae-Kyong) 

Anno di nascita: 1933 

Numero di passaporto: 554410661 

Vicedirettore del dipartimento di politica ge­
nerale delle forze armate popolari e vicedi­
rettore dell'ufficio logistica delle forze armate 
popolari (Consigliere militare di Kim Jong Il).
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# Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

11. PAK To-Chun Data di nascita: 9.3.1944 

(Jagang, Rangrim) 

Membro del Consiglio di sicurezza nazionale. 
Responsabile dell'industria degli armamenti. 
Sarebbe a capo dell'Ufficio per l'energia nu­
cleare, un organismo di capitale importanza 
per il programma della RPDC relativo ai vet­
tori nucleari. 

12. PYON Yong Rip (alias 
Yong-Nip) 

Data di nascita: 20.9.1929 

Numero di passaporto: 645310121 
(rilasciato il 13.9.2005) 

Presidente dell'accademia delle scienze, che è 
coinvolta nella ricerca biologica per le armi 
di distruzione di massa. 

13. RYOM Yong Direttore dell'ufficio generale dell'energia ato­
mica (entità designata dalle Nazioni Unite), 
incaricato delle relazioni internazionali. 

14. SO Sang-kuk Data di nascita: tra il 1932 e il 1938 Capo del dipartimento di fisica nucleare, Uni­
versità Kim Il Sung. 

B. Persone giuridiche, entità e organismi di cui all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a) 

Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

1. Green Pine Associated 
Corporation (alias: 
Chongsong Yonhap; 
Ch’o’ngsong Yo’nhap; 
Saengpil Associated 
Company; General 
Precious Metal Complex 
(GPM); Myong Dae 
Company; Twin Dragon 
Trading (TDT)) 

c/o Reconnaissance General Bureau 
Headquarters, Hyongjesan-Guyok, 
Pyongyang / Nungrado, Pyongyang 

Ch’o’ngsong Yo’nhap è stata riconosciuta, ai 
fini delle sanzioni, quale entità che esporta 
armi o materiale connesso dalla Corea del 
Nord. Green Pine è specializzata nella produ­
zione di mezzi marittimi militari e arma­
menti quali sottomarini, imbarcazioni mili­
tari e sistemi missilistici ed ha esportato siluri 
e assistenza tecnica a società iraniane colle­
gate alla difesa. Green Pine è responsabile 
all'incirca della metà degli armamenti e ma­
teriale connesso esportati dalla Corea del 
Nord e ha rilevato molte delle attività della 
KOMID dopo la sua designazione da parte 
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite. 

2. Hesong Trading 
Corporation 

Ubicazione: Pyongyang Controllata da Korea Mining Development 
Corporation (KOMID) (entità designata dalle 
Nazioni Unite il 24.4.2009); principale com­
merciante di armi e principale esportatore di 
merci e attrezzature connesse ai missili bali­
stici e alle armi convenzionali. 

Hesong Trading Corporation è coinvolta in 
forniture che potrebbero essere utilizzate per 
il programma sui missili balistici. 

3. Korea Complex 
Equipment Import 
Corporation 

Ubicazione: Rakwon-dong, distretto 
di Pothonggang, Pyongyang, RPDC. 

Controllata da Korea Ryongbong General 
Corporation (entità designata dalle Nazioni 
Unite il 24.4.2009); conglomerato specializ­
zato negli acquisti per le industrie belliche 
dell’RPDC e nel sostegno alle vendite di ma­
teriale militare di questo paese.
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Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

4. Korea Heungjin Trading 
Company 

Ubicazione: Pyongyang Entità con sede a Pyongyang usata da KO­
MID (Korea Mining Development Trading 
Corporation) a fini commerciali (KOMID è 
stata designata dalle Nazioni Unite il 
24.4.2009). Korea Heungjin Trading Com­
pany è anche sospettata di coinvolgimento 
nella fornitura di materiale missilistico all'ira­
niano Shahid Hemmat Industrial Group. 

5. Korea International 
Chemical Joint Venture 
Company 

(alias Choson 
International Chemicals 
Joint Operation 
Company; Chosun 
International Chemicals 
Joint Operation 
Company; International 
Chemical Joint Venture 
Corporation) 

Ubicazione: Hamhung, provincia 
dello Hamgyong meridionale; Man 
gyongdae-kuyok, Pyongyang; 
Mangyungdae-gu, Pyongyang 

Controllata da Korea Ryongbong General 
Corporation (entità designata dalle Nazioni 
Unite il 24.4.2009); conglomerato specializ­
zato negli acquisti per le industrie belliche 
dell’RPDC e nel sostegno alle vendite di ma­
teriale militare di questo paese. 

6. Korea Kwangsong 
Trading Corporation 

Ubicazione: Rakwon-dong, distretto 
di Pothonggang, Pyongyang, 

Controllata da Korea Ryongbong General 
Corporation (entità designata dalle Nazioni 
Unite il 24.4.2009); conglomerato specializ­
zato negli acquisti per le industrie belliche 
dell’RPDC e nel sostegno alle vendite di ma­
teriale militare di questo paese. 

7. Korea Pugang mining 
and Machinery 
Corporation ltd 

Controllata di Korea Ryongbong General 
Corporation (entità designata dalle Nazioni 
Unite il 24.4.2009); gestisce stabilimenti di 
produzione di polvere di alluminio, che può 
essere utilizzata nel settore dei missili. 

8. Korea Ryonha 
Machinery Joint Venture 
Corporation 

(alias: Chosun Yunha 
Machinery Joint 
Operation Company; 
Korea Ryenha 
Machinery J/V 
Corporation; Ryonha 
Machinery Joint Venture 
Corporation) 

Ubicazione: distretto centrale, 
Pyongyang; Mangungdae-gu, 
Pyongyang; distretto di 
Mangyongdae, Pyongyang 

Controllata da Korea Ryongbong General 
Corporation (entità designata dalle Nazioni 
Unite il 24.4.2009); conglomerato specializ­
zato negli acquisti per le industrie belliche 
dell’RPDC e nel sostegno alle vendite di ma­
teriale militare di questo paese. 

Gli impianti di produzione di Korea Ryonha 
Machinery Joint Venture Corporation sono 
stati recentemente ammodernati e vengono 
destinati in parte al trattamento di materaili 
connessi alla produzione nucleare. 

9. Korea Taesong Trading 
Company 

Ubicazione: Pyongyang Entità con sede a Pyongyang usata da KO­
MID (Korea Mining Development Trading 
Corporation) a fini commerciali (KOMID è 
stata designata dalle Nazioni Unite il 
24.4.2009). Korea Taesong Trading Com­
pany ha operato per conto di KOMID nei 
rapporti con la Siria.
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Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

10. Munitions Industry 
Department 

(alias: Military Supplies 
Industry Department) 

Ubicazione: Pyongyang Responsabile della supervisione delle attività 
delle industrie militari della Corea del Nord, 
compresi il secondo comitato economico e 
KOMID. Questo comprende anche la sorve­
glianza dello sviluppo dei programmi nu­
cleari e relativi ai missili balistici della Corea 
del Nord. 

Fino a poco tempo fa, il Munitions Industry 
Department era diretto da Jon Pyong Ho; 
l'attuale direttore sarebbe Chu Kyu-ch’ang 
(Ju Gyu-chang), ex vicedirettore del Muni­
tions Industry Department (MID), noto anche 
come Machine Building Industry Depar­
tment. Chu è stato supervisore generale 
dell'attività nordcoreana di sviluppo dei mis­
sili, compresi il lancio del missile Taepo 
Dong-2 (TD-2) il 5 aprile 2009 e il fallito 
lancio del TD-2 nel luglio 2006. 

11. Korean Ryengwang 
Trading Corporation 

Rakwon-dong, distretto di 
Pothonggang, Pyongyang, Corea del 
Nord 

Controllata di Korea Ryongbong General 
Corporation (entità designata dalle Nazioni 
Unite il 24.4.2009). 

12. Reconnaissance General 
Bureau (RGB) 

(alias: Chongch’al 
Ch’ongguk; RGB; KPA 
Unit 586) 

Ubicazione: Hyongjesan-Guyok, 
Pyongyang, Corea del Nord; 
Nungrado, Pyongyang, Corea del 
Nord 

Il Reconnaissance General Bureau (RGB), la 
prima organizzazione di intelligence della 
Corea del Nord, è nato agli inizi del 2009 
dalla fusione delle organizzazioni di intelli­
gence del Partito dei Lavoratori della Corea, 
del dipartimento Operazioni e dell'Ufficio 35 
e del Reconnaissance Bureau dell'esercito po­
polare coreano. Opera alle dirette dipendenze 
del ministero della Difesa con il principale 
incarico di raccogliere informazioni militari. 
L'RGB commercia armi convenzionali e con­
trolla l'impresa nordcoreana Green Pine As­
sociated Corporation (Green Pine), che opera 
nel settore delle armi convenzionali. 

13. Secondo comitato 
economico e seconda 
accademia di scienze 
naturali 

Il secondo comitato economico è coinvolto 
in aspetti fondamentali del programma mis­
silistico della Corea del Nord, è responsabile 
della supervisione della produzione nazionale 
di missili balistici e dirige le attività di KO­
MID (KOMID è stata designata dalle Nazioni 
Unite il 24.4.2009). Si tratta di un'organiz­
zazione a livello nazionale responsabile della 
ricerca e dello sviluppo dei sistemi di arma­
mento avanzati della Corea del Nord, com­
presi i missili e probabilmente le armi nu­
cleari. Si serve di numerose organizzazioni 
subordinate, tra cui la Korea Tangun Trading 
Corporation, per ottenere tecnologia, attrez­
zature e informazioni dall'estero da utilizzare 
nei programmi missilistici e, probabilmente, 
nucleari della Corea del Nord.
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Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

14. Sobaeku United Corp. 
(alias Sobaeksu United 
Corp.) 

Società di Stato, coinvolta nella ricerca o ac­
quisizione di prodotti o attrezzature sensibili. 
Possiede vari giacimenti di grafite naturale 
che riforniscono di materie prime due fab­
briche di trasformazione che producono in 
particolare blocchi di grafite utilizzabili nel 
settore balistico. 

15. Tosong Technology 
Trading Corporation 

Ubicazione: Pyongyang Controllata da Korea Mining Development 
Corporation (KOMID) (entità designata dalle 
Nazioni Unite il 24.4.2009); principale com­
merciante di armi e principale esportatore di 
merci e attrezzature connesse ai missili bali­
stici e alle armi convenzionali. 

16. Centro di ricerca 
nucleare di Yongbyon 

Centro di ricerca che ha partecipato alla pro­
duzione di plutonio di qualità militare. Il 
centro dipende dall'Ufficio generale dell' 
energia atomica (entità designata dalle Na­
zioni Unite il 16.7.2009). 

C. Persone fisiche di cui all'articolo 6, paragrafo 2, lettera b) 

# Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

1. JON Il-chun Data di nascita: 24.8.1941 Nel febbraio 2010 KIM Tong-un è stato de­
stituito dal ruolo di direttore dell'Ufficio 39, 
che si occupa, tra l'altro, dell'acquisto di beni 
attraverso le rappresentanze diplomatiche 
della RDPC aggirando le sanzioni. Il posto 
è stato occupato da JON Il-chun, che si 
dice sia anche una delle figure principali della 
Banca per lo sviluppo statale. 

2. KIM Tong-un Ex direttore dell'«Ufficio 39» del comitato 
centrale del Partito dei lavoratori, che è coin­
volto nel finanziamento della proliferazione. 

3. KIM Tong-Myo'ng 

(alias: Kim Chin-so'k) 

Anno di nascita: 1964 

Nazionalità: nordcoreana 

Kim Tong-Myo'ng agisce per conto di Tan­
chon Commercial Bank (entità designata 
dalle Nazioni Unite il 24.4.2009). 

Kim Dong Myong ha ricoperto diverse cari­
che presso la Tanchon almeno dal 2002 ed è 
attualmente presidente della banca. Ha parte­
cipato anche alla gestione delle attività di 
Amroggang (di proprietà o sotto il controllo 
di Tanchon Commercial Bank) con lo pseu­
donimo Kim Chin-so'k.
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D. Persone giuridiche, entità o organismi di cui all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a) 

# Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

1. Amroggang 
Development Banking 
Corporation 

(alias: Amroggang 
Development Bank; 
Amnokkang 
Development Bank) 

Indirizzo: Tongan-dong, Pyongyang Entità di proprietà o sotto il controllo della 
Tanchon Commercial Bank (entità designata 
dalle Nazioni Unite il 24.4.2009). 

Creata nel 2006, Amroggang Development 
Banking Corporation è gestita da funzionari 
di Tanchon Commercial Bank, che partecipa 
al finanziamento delle vendite di missili bali­
stici di KOMID (entità designata dalle Na­
zioni Unite il 24.4.2009) ed è stata coinvolta 
in transazioni riguardanti missili balistici tra 
KOMID e l'iraniano Shahid Hemmat Indu­
strial Group (SHIG). 

2. Bank of East Land 

(alias: Dongbang Bank; 
Tongbang U’nhaeng; 
Tongbang Bank) 

Indirizzo: PO Box 32, BEL Building, 
Jonseung-Dung, distretto di 
Moranbong, Pyongyang 

Istituto finanziario nordcoreano che facilita 
transazioni connesse alle armi, e altro soste­
gno, per il fabbricante ed esportatore desi­
gnato di armi Green Pine Associated Corpo­
ration (Green Pine). Bank of East Land ha 
collaborato attivamente con Green Pine per 
trasferire fondi in modo da eludere le san­
zioni. 

Nel 2007 e nel 2008, Bank of East Land ha 
facilitato transazioni che interessavano Green 
Pine e gli istituti finanziari iraniani designati, 
tra cui Bank Melli e Bank Sepah. Bank of 
East Land ha facilitato anche transazioni fi­
nanziarie a beneficio del programma sulle 
armi del Reconnaissance General Bureau 
(RGB) nordcoreano. 

3. Korea Daesong Bank 

(alias: Choson Taesong 
Unhaeng; Taesong 
Bank) 

Indirizzo: Segori-dong, Gyongheung 
St., distretto di Potonggang, 
Pyongyang 

Tel.: 850 2 381 8221 

Tel.: 850 2 18111 ext. 8221 

Fax: 850 2 381 4576 

Istituto finanziario nordcoreano alle dirette 
dipendenze dell'Ufficio 39 e coinvolto nella 
facilitazione dei progetti di finanziamento 
della proliferazione della Corea del Nord. 

4. Korea Daesong General 
Trading Corporation 

(alias: Daesong Trading; 
Daesong Trading 
Company; Korea 
Daesong Trading 
Company; Korea 
Daesong Trading 
Corporation) 

Indirizzo: Pulgan Gori Dong 1, 
distretto di Potonggang, Pyongyang 

Tel.: 850 2 18111 ext. 8204/8208 

Tel.: 850 2 381 8208/4188 

Fax: 850 2 381 4431/4432 

Impresa subordinata all'Ufficio 39 e utilizzata 
per facilitare operazioni estere per conto 
dell'Ufficio 39. 

Il direttore dell'Ufficio 39, Kim Tong-un, fi­
gura nell'elenco dell'allegato V del regola­
mento (CE) n. 329/2007 del Consiglio. 

5. Korea Kwangson 
Banking Corp. (KKBC) 

(alias: Korea Kwangson 
Banking Corp; KKBC) 

Indirizzo: Jungson-dong, Sungri 
Street, distretto centrale, Pyongyang 

Subordinata posseduta o controllata da Ko­
rea Ryonbong General Corporation (entità 
designata dalle Nazioni Unite il 24.4.2009) 
e che opera per suo conto o sotto la sua 
direzione. 

Fornisce servizi finanziari a sostegno di Tan­
chon Commercial Bank (entità designata 
dalle Nazioni Unite il 24.4.2009) e Korea 
Hyoksin Trading Corporation (entità desi­
gnata dalle Nazioni Unite il 16.7.2009).
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# Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

Dal 2008 Tanchon Commercial Bank uti­
lizza KKBC per facilitare trasferimenti di 
fondi che ammontano probabilmente a mi­
lioni di dollari, compresi trasferimenti che 
interessano fondi connessi a Mining Deve­
lopment Trading Corporation (KOMID) (en­
tità designata dalle Nazioni Unite il 
24.4.2009) effettuati dalla Birmania alla 
Cina nel 2009. 

Nel 2008, inoltre, Hyoksin, che secondo le 
Nazioni Unite sarebbe coinvolta nello svi­
luppo di armi di distruzione di massa, ha 
cercato di utilizzare KKBC in relazione all' 
acquisto di attrezzature a duplice uso. 
KKBC ha almeno una filiale estera a Dan­
dong, Cina. 

6. Ufficio 39 del Partito dei 
lavoratori della Corea 

(alias: Office #39; Office 
No. 39; Bureau 39; 
Central Committee; 
Third Floor Division 
39.) 

Indirizzo: Second KWP Government 
Building (in coreano: Ch’o’ngsa), 
Chungso’ng, Urban Tower 
(Korean’Dong), Chung Ward, 
Pyongyang; Chung-Guyok (distretto 
centrale), Sosong Street, Kyongrim- 
Dong, Pyongyang; Changgwang 
Street, Pyongyang. 

L'Ufficio 39 del Partito dei lavoratori della 
Corea svolge attività economiche illecite a 
sostegno del governo nordcoreano. L'Ufficio 
ha sedi in tutto il paese incaricate della rac­
colta e della gestione di fondi e procura va­
luta estera agli alti dirigenti del Partito dei 
lavoratori della Corea mediante attività ille­
cite quali il traffico di stupefacenti. L'Ufficio 
39 controlla diverse entità nella Corea del 
Nord e all'estero attraverso le quali svolge 
numerose attività illecite tra cui la produ­
zione, il traffico e la distribuzione di stupe­
facenti. L'Ufficio 39 è stato coinvolto anche 
nel tentativo di acquistare e trasferire beni di 
lusso nella Corea del Nord. 

L'Ufficio 39 è una delle più importanti orga­
nizzazioni incaricate dell'acquisto di valuta e 
di merci. Si dice che questa entità sia alle 
dirette dipendenze di KIM Jong-il. L'Ufficio 
39 controlla diverse società commerciali, al­
cune delle quali svolgono attività illecite, ad 
esempio Daesong General Bureau, che fa 
parte del gruppo Daesong, il più grande 
gruppo di imprese del paese. Secondo le 
stesse fonti, l'Ufficio 39 ha uffici di rappre­
sentanza a Roma, Pechino, Bangkok, Singa­
pore, Hong kong e Dubai. L'Ufficio 39 cam­
bia regolarmente nome e immagine. Il diret­
tore dell'Ufficio 39, JON Il-chun, figura già 
nell'elenco delle sanzioni UE. 

L'Ufficio 39 ha prodotto metamfetamina a 
Sangwon, nella provincia del Pyongan meri­
dionale, ed è stato coinvolto nella distribu­
zione di metamfetamina a piccoli trafficanti 
nordcoreani per la distribuzione attraverso la 
Cina e la Corea del Sud. L'Ufficio 39 pos­
siede anche coltivazioni di papaveri nelle 
province dell'Hamkyo’ng settentrionale e del 
Pyongan settentrionale e produce oppio e 
eroina a Hamhu’ng e Nachin. 

Nel 2009 l'Ufficio 39 è stato coinvolto nel 
fallito tentativo di acquistare ed esportare 
nella Corea del Nord, attraverso la Cina, 
due yacht di lusso di fabbricazione italiana 
di un valore superiore a 15 milioni di USD. 
Le autorità italiane hanno bloccato il tenta­
tivo di esportare gli yacht destinati a Kim 
Jong-il, che costituiva una violazione delle 
sanzioni imposte dalle Nazioni Unite
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# Nome (ed eventuali 
pseudonimi) Informazioni sull'identità Motivi 

alla Corea del Nord a norma dell'UNSCR 
1718, la quale chiede specificamente agli 
Stati membri di impedire la fornitura, la ven­
dita o il trasferimento di beni di lusso nella 
Corea del Nord. 

In precedenza l'Ufficio 39 aveva utilizzato 
Banco Delta Asia per il riciclaggio di pro­
venti illeciti. Nel settembre 2005 il diparti­
mento del Tesoro ha accusato Banco Delta 
Asia di essere un importante e pericoloso 
organismo di riciclaggio ai sensi della sezione 
311 del PATRIOT Act statunitense in quanto 
rappresentava un rischio inaccettabile di rici­
claggio di denaro e di altri reati finanziari.»
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